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Dar voce alla volontà 
di lotta degli studenti 

Le esplosioni di protesta. 
u inni ti apparse improvvise, 
(he hanno caratterizzato in 
questi giorni tu vita delle 
maggiori università italiane e 
di tante scuole nette più di­
verse parti della penisola, so­
no il sintomo di qualcosa che 

za, sul danno grave che l'in- ! 
tolleranza e la proi oc azione i 
portano ul tuoi unento degli i 
studenti E più in generale 
sul fatto che una linea che 
tende a imnbaltere in b'.oz- i 
co le istituzioni, i partiti e i I 
sindacati e che fa dell attuato 1 

i « ul di la tanto della coni- , al PCI lu sua bu».'licia no'i 
mozione e dello sdegno con 
tro la sanguinaria uggre-.sio 
nr fascista di Roma, quun'o 
della risposti! immediata a' 
la circolare di Malfatti o alle 
.>m* proposte di cosidetta >i 
forvia 

In pruno luogo, emerge r-hia 
rumente dagli avvenimenti di 
guesti gwni che il sono for­
ze che tentano, nel quadro 
di un più generale rilancio 
d>'ìla strategia della provola-
ztone e del terrore, ancora 
una volta di utilizzare a que­
sti imi eversivi anche il mal­
contento e il disagio profon­
do delle masse studentesche. 

L'attacco squadristico dei 
fascisti del FUA.V alla uni-
i ertila di Roma appare (li'ii 
ictmcnte finalizzalo a inne 
-.care tuia spirale di proto 
cafone: ut questo quad'n si 

•"io intatti immediatamente 
inseriti anche ambigui coni-
portamenti nell'uso delle far 
- " dell'ordine e le assunte pa­
iole d'ordine e le a-ioni di 
r/iuppi di proiocutort della 
< osiddetta Autonomia One 
Idia, che, seni pi e a Roma. 
tentano di nettine allo sbu-
taglio '/militi di -.(udenti, e 
che iwicoledi aor^o a Puf 
..'• Indipendemn hanno (Inno-
s'rato di ai ere ormai viri a- ' 
lo il limite, inserendosi rosi , 
mgani' (unente nella strategia i 
d> eiersione ant'democraticu I 

Vi è peto aneli" qualcosa . 
d'altro e di protondamente ] 
direi so negli un eminenti di 
ijnesti giorni' in realta aopa- j 
ie I-I'.I'ITO che è piesente toi 
temente i non solo da gli sta- J 
'tenti unti ersitan (Inettamen­
te colpiti dall'ultima creola ' 
te di Malfatti sui punii di ' 
-'udio del lesto ormai ubo- • 
h'ai ma anche tra ali ~>t'i ; 
denti /•:"({; unii grande pò t 
!t multiti di lo'ta. unii di 
slombilila a mobilitarsi per 
•i ciré da una conliztone di j 
c'iiurginazione e di mintemi- , 
co di prospetta '•. ner 'ine [ 
(rialzare ptoposte di ri uno 
lamento ì 

E' già venuta quindi da 
pi'ite defili studenti una p't- I 
ma risposta a quanti tendo- I 
no ad assimilare tutti i gio ì 
firn e la Uro lotta alle a:io- \ 
>r (!• aruppi ristretti di ai-
i ' ".turisti 

Occorre oggi perciò dare io ' 
cv a questa lolontu di 'o''u 
('e'ir masse studentesche, ar i 
i"t'-he juissti c~.piimer.si non ' 
-oltuuto tome piote-ita ri ne , 
actiro. Ma. per tur questo. I 
o<ru powuf.' '" inqui'iame'.ti) j 
deiiu mobilitazione studente-
•'di deve finire, anche nella co- ', 
-•(lenza stessa degli studen'i. 
/-.' net essai io discutere in (ut- I 

può non portare ad aldo che ( 
alla divisione (Irgli studenti. 
alt isolamento del movimento ! 
studente-co dui moi tmeii'o i 
operaio e dalle grandi forze , 
politiche e a rendei e de'ut'e > 
e nettu 'enti- ogni azione d: 
rinnoiarncnto. 

I! modo migliore, dunq'ie. \ 
per ii«-pontiere a chi i uo'e I 
uti'izzce per i stun tini le [ 

masse studentesche, è rilancici- , 
re ton /orza i' dtbcttt'.o •• la I 
mobilitazione di massa per \ 
modificale profondamente la \ 
-diluzione della scuola itn'ia- , 
na, aprire una fife di dis<-us | 
sione e di lotta per la .sua • 
riforma \ 

Vi sono forze che puntano sulla confusione 

Come e con chi discutere 
a riforma secondari 

Allargare il dibattito a tutti coloro che sono interessati al rinnovamento — Va battuto il tenta­
tivo di far credere che la proposta del ministro Malfatti sia un provvedimento immodificabile 

Nelle a t .me .-<• ' . r imane .1 
•eni i de ' l a r . forma del la seno 
a .-.f1'-ondar.a e M i r a l o al 

< -n'.ro de . d . t u r r i t o e de . eoa 
i r o n t o pubb. ieu . »£.: h a n n o 
ded . ca to a m p . .ipaz. quot.-.l.o 
•i'. .se: ' .smina. . , r ad .o e tele 
'. ..-> o n e Ma non a può d . i e 
< ne .1 t a c o dog. . . n ' e r v e n t . 
a b b ' a c o n ' r . b u ' o .n venera le 
a l a r e c rescere .e conoscenze 

. . .Ì .• • « . • . . , . . . . 
' .l_" cl.lty» . . | H . > ^ Vi . . i^fJ l i w . . . 

j)Ul).')..c.\ A:i/. . r g u a r d o <t. a Si potrebbe pensare > e a , -
tolte lo si sente anrhe direi | pM-.-e-r. t / o . i - de . ri->eu:io (t. 

<-.:=?»' no:e::ml.'.o l e m b ' a eoe 
si SI 

' 'itc questa battaglia no>i tuo-
' difu Perebbe nello immediato 
\ le (indizioni di i ita degli sta-
! denti, pcnae della scuola il 
I formata usufru rebbero soltun-
I 

te le scuole, ni tutte le uni 
insita sugli aire muletti di 
<picsti giorni, sul senso che 
assumono le azioni di violen­

to i bambini < he ougi ireqiten 
i tnno la i( noia elementare 
! Girone co'nbatieie • <>u tur \ 
; za (/ite tu opinione: non ,o 'o 
j perchè tendeetibe a r mi bui ,' 
I dere ')': stutiotti m un'ottfa > 
I ( or para tu n. "loitificundo la 
; spinta da --empre dimostrata ' 
j dalle ina-.se sl'tude,,tc-.( he. a ', 
i contare, e a contribuire alle , 
• battaglie generali, ma air he , 
, per una ragione più di 'ondo j 
i Xetlu scuola, oggi, nel di 
I battito •.ulla -.uà riforma w i 
| gioca airhe il futuro </< que > 
i ^/« geneiazione d< studenti , 
1 anche nella vf/o/'r/ si •,< oriti a i 
• no due concezioni del ino io , 
1 m cui iis(-<re dalla ••tisi A" ; 
! >eio certamente, iure e auei 
1 tt'u l'on Malfatti, che la -ci >• ! 
1 ai non può da sola tra tu- •• 
I mule la s,)> teUi. ma e nm ne i 
• lem i !:•• s' può lare ogai l 
i de'la v i,,t'(i trio iti 'intento e I 
i uno strno'o pe- t ambirne. \ 

(he si pia. Jinu'i.zaic .a -e n . 
la ad '.ina ••ititela profonde. I 

: mente dtiti-a, op-ì'fe p-ns'i- , 
' re la s< uol't -o'o '•g>arrdo a'-
i t assetto che o/y> e.iste e :>''J 
1 ture di "tzrt>:a'r.zcr'a ne '• 
| rendei'(l ud--:iwi'u ad una '.'-

nea di liscila dn'Ui cits> rhe ! 
I persegua l'obietti! o. del tutto i 
I ul'isoi;,>, del ".ero rip'is''no j 
. de''f co':d:zto'.i preesistenti 
i a'ia cri-i s'essa , 

.S'è e uro dunque c'ir- (/'/' ' 
• modo in cui -Ì esce dulia cri 
| si dipende <l iui'in> di qi.e i 

sta gè nei azione, che i on la ( 
, battaglia per imporre un nuo 
' io tipo di sviluppo, si deci I 
| de tinche la possibilità per • 

'I giara ni della crisi» ironie j 
><»ifo sta/i cl'ic'nati > di nr-e i 
'irsi pienamente nella i ita pio , 
duttira e di uscire dall'etnar- \ 
ai nazione, è vero anche che ' 
(liicsta battaglia si gioca fin- l 
che ncPa scuo'a. sul terreno ì 
drilli sua riforma. \ 

. .-- a punit i"o p u v i . t con-
:a.-.o!ie e ne .-•'a. <'h.a: ine.-i'o 

..i d.->i"i-.T.oi.e T. I .VM K .e 
ifopon—ib. . :a d. un'op--: a / u 
:'•- .- ' '.i" A que - ' » v o / a . vari 
no '•qaa:>i ,"i 'e a " : . b u . - - ' .T. i 
i. l e j • u-, d d e ' t ' . n d i p r n 

» ( ' i i a a i tAI . . - ' : i ,u 
le. cii .o!. de le :e 

I n i a ' t . a p: incinta t ro\e: i .a 
• . a i'i i .,t-i on ' a ; .a non e 
.,".r a i D: :• "a!U< n t e p:v•>••.! 
'A-A ne . ••.•.'iirn. d. un d. e 
•ino d. p a i t ^ che .n.T e:ne ad 
tt ' i dovrà pi.-.i«i:e a va™' o 
de P a r . a m e n ' o p r . m a d : : a 
d ir.-, n un p r o i e f o op?r-in 
• . IVA 'AC *"r:n.ni d una 
Alt' • .p>./ one .iul pro->.> nio 
- . ' uppu <\<- ' i i cuo la . q,i i.s 

u n o s q u a r e o :nd . . s co to v.\ ' 
un fu tu io ciie s: g.udica as I 
-a . vicino S i r à c h e :n t empi ì 
d. crisi economica i ' opm.one i 
p-it)b!icu di s en t e a t t r a t t a cta. • 
d .-.r-or.-j. de ! u ; ' i r o ' o j . . -ara , 
che ci .-. l o n ' e pre->-1' ;i ì a 
doni . inda ( .come . r id ia a f. ! 
n ir'} ii: c e r to è che come a | 
.--'lolo^o .1 m.i i . . i ' ro M i ' f « t t i i 
non M mos t r a de . miglior j 

M n ' o di pa.--i. ,-o : veni ' a t e i 
e che .1 c lamore se and il:.s: "o 
-.ollevato dagl i o r g a u . d. 
s t a m p a sul .a «scuola d. do 
muli ! » ( « Q u e s t a e la r.for 
: I M : ades so che l a c c a m o ? >-
' . : « a con non poca prevan-
/ . o n e l 'u l t .mo n im»ro d: 
( T u t t o scuo.a . i è de-*:nato 
id esaurì!.-,: ben p r ' ^ t o . d .-.in 

c o r a t o c o m e da un d . b i f " t o 
••d un con f ron to (os t i - r . ' . vo 

lì f a t to è efie n o n b«.->ta il 
'u . i t ra re una propo^ 'a . off:. 
re q u a l c h e mod c >"o ci 'esj s'a 
/ . o n e scolas t ica o-.-r co.nvol 
i?ere docen*:, a f u l e n t . . one 
-a*or.. c / . t a d : n . a l a p ro so ' t -
* iv i d. r i fo rma - occorre m -
-ura r s i su . nod ' cent ra l i del 
c a m b . a m e n t o , v.i 'e a d . re la 
• cerca d. un nuovo r appo r to 
•ra scuo 'a e -v . ' . inpo econo 
'ii.co. 1 .dei i ' . f .ca/ on*1 di n u o 

v. s p i / cu'*u: i ' ' e d d i " -•, 
la ineo-.i a p u n t o di un nuo 
\ o modo d :n.->e?nare e d. .a-
\ o r a r e ne ' . a scuo 'a Q a a n t ' s. 
sono mcs.-. su ques ta s M a J a 
;••'•" ' ì i ' r . f e . !) '")U J , ,o Ma' 
fi**. - ' li?:\ no-ìi . ma ce/ ' .o 
••'.ito -> m o.i tra» a i.na par­
co d. s p u n t i ed a p e r t u r e 

D. ' . e i io e il ca -o de ' prò 
sratto comun i s t a a o p e n a pre 

l i * >*;) '. " . C i m i > i rV-.ì I 1C 
.•"• .--i" m o *e I l ' IV " * « ' '1 
"•ol'i. 'on-"1 n^' cur-" n ' o d. at 
e v i t a d: lavoro p rodu t t i vo e 
soc i a lmen te u t . ' e . la prò 
s r s m m a i o n e r e g i o n a ' e e di 
s t r e t t ua l e . la masjsr.ore f'.es 
= ib!'.!tà ne ' . "o rd :n«mento d. 
da t t . co i s: nie^* i ad una d: 
-"U.-i on-* d que.i 'o t ipo ad 
an c e n f r o n t o che vada ol t re 
! .n-je-jneria i s t . tuzionalo o 'e 
formu 'e leg.s la ' ivo. e s> ml-
su i : con : p r o b ' e m ' econo-
m . c . soc.ali e c u ' t u r a l i del 
P i e s e Ne è una p r . m a dimo-
s ' r a ^ o n » •' r ecen te fascico 
lo del < C o n ' e t n p o r a n e o » do­
ri.cato I l l a r . forma del la re 
c o n d a r a ner la var ie tà e '.' 
a r t . c o ' a ' ' o n e d-'\ T em: prò 
posti. NT^ m e n o r 'oco d. oro 
noste d: l e t tu ra e d: a n o r o 
f c n d i m e n t o del u rob ' em i d'» 
vrebbe a- ipar re '. fasf co'o 

d penivi 3 d < Ri fo rma del­
la Scuo.c i> d. cu: i . i t i u.;»-
m a n d o la - • i m p a . 

In es.so Mino pubblica ' . , i 
reati integra' . : del .a \i'y,)3 
< i d: loj^e o r m i l i . i t a e dv . 
d 'a- '^no d. \ ne t io.-cii ì t . ' .o . 
a c c o m p a g n a ' , da u n a .x>: e 
orsr-m.oa di a i t i c o l : e d: r.-
cei he che a o p i o f o n d - MUO 
. diver.i a s p e t t . del prob '^ 
ma K' lo - 'e-.-o icacic'n .Hi 
. i - ! . a : e 'e co: , ' à d v ' a p-o 
pos ' a ('0:11:1:1 - ' . 1 , suo CÌ 
locar.ii a . . ' i n t e r n o d: un qua­
d ro d r . forma coniole.ss.vo. 
la p resenza del lavoro, il de­
c e n t r a m e n t o . b-i.?: concre te ' 
per una d. icusi .o- ie a..a qua- j 
le < a n d amo con 'a n o . i f a , 
d .100:1 b. .tà o n . - u e ' i a d.- j 
. icu 'ere. n p r e n d e r e ,n .ì•,• a ( 
c o n s . d e i a / o n e . c o n t n b u ' i 1 
che s p c r . a m o v o n s n n o d a a'- j 
t ro forze « ma f e r m a m e n t e • 
persua.ii che « -alter.ori r.n- j 
vi; o de leghe n b ianco 0 n-
fo ime g a t t o p a r d e s c h e non 
possano t r o v a r e spaz io» . 

« Uni t a r i a pe r modo di di­
re » è s c o n d o F Z a p p a la 
scuo 'a vo'm-a eia M a l f a " : co­
si come a p p a i o dal vuo prò 
get to Anche qui e: sono del­
le nov . t à r . sne t to al d.=e«no 
d loaae : ' ì u - t r a t o nel 'a prece-

I -~ • 

Giulia Rodano 
Un momento della manifestazione contro le violenze fasciste all 'università di Roma 

Un'interessante ricerca dell'UCIIM 

Gli insegnant i cattolici 
di f ronte alla scuola nuova 
L'associazione cattoSica dei docenti medi discute sulla r i forma - Parere favorevole alla 
estensione del l 'obbl igo scolastico per due anni anziché per uno - Un giudizio articolato 

1 (•.•-ire o^.s .at- ira. 0 non coi to 
i (i. .-0.4110 poa t.-.o s: p- 'ni al-
j . i nuova ar t ico i / .on^ \ e r t i -
1 <a.e della -cuo.a. con qu n l 
j :•> ".mo an:-.» de.it . ia to .\d es-
| .-ci" a . - . -oio 'o i i 'a mod 1 e 
1 rii--c..i r o incile 1 \ a - i tic l ' e 
I o_m. po te i , d. e i ' o : \ - .on t ' noli ' 
! obbl.^'o; .--. pi-ns. a l l ' i s t i tu ì .o-
1 n - d e . co-.i ci. d.p orna, nuo 
I vo r . t r o v a t o per p r ò . u n t a r e 
1 ir* i e a l m o . l ' e 1 tomi), for-
1 'ii r . v . p--i ir cu*:a.-' n a r e il 
J m o m e n t o p . Tf-'.i.iio'ial./Ainte 
I e • p e ' v h e I I O ' I p-T s;.i*al.z-
' / a i o . incoia una volta ai e -

. '•e.iiulo noi c o n t e m p o fil-
-« -i.-po ,ta*:*.e d. p ro ino / . one 
: v " 1 ra'**^or a de> dooen* 

M i qua le è 'a r en l ' à ìco 'a-
= "..(• 1 che . i b b ' i m o d. f i o n ' e 
0 che occorre c a m b i a l e 9 A !.. 
Fad.ija Z a n a t t a no o l i re un 
cpiadro . u - j ; p m ' u a ' o e ,n 
f o r m a t o a f r a m m o n ' i z i c n e 
do. ' l : nel r .z / . . 'o i v . ' u o p o di-
. i 'or!o de ' . a 5 e o ' n r ; ' a 0 la 
compoì i z .ono .-oc a 'e d - v ' e 
i n a . w scola. i ' iche. la d o m a n ­
da matte.-..! d' un nuovo ti­
no di p ro te - s iona l i t a sono al­
cun i do nodi s 'o r . c : de! no-

j .-."ro s.s 'orna c!ie il sa-t^ 'o 
I a f r r o n ' a n modo o r ^ a m ^ o e 
t con ani ' ) .a docu ' i i n : i ta7 one 
j deel i e emen t q u a n t r a r v . 
I 1,'ioote.ì' di : :fornin <•: 2 u-
I st .fica cosi O-T r a s ' o m non 
Ì solo sco'u.it che m i sop-at-
l t u t t o .soc.a'i ed e c o n o m i c h e : 
' s: t r a f a eli snc/ / .are il le-ia-
| me che ha fa ' to cor r i sponde-
| re ad una *0'v:a'*"7azo»i« i*-
1 s to r ta doli ' n te ra s o c e ' à una 
' *e rz ;a r : / / a7 :one d . s to r t a del-
' 'a scuola --""condar'.a. e ner o-
. p a r a r e oue.- 'o c a m b a m e n t o 
| o.*'-or'v de» n re un nuovo TS-
1 -e"o so • a 'e . un nuovo " 0 1 . -

1 br-o orodu '* :vo L 'opera :i 
I '• foc i : 1 d" *i scuola *ion :ID-
! ' c à nixi in t e rag i re con que-

s"'i p iospe t t va. me t t e r s i :n 
! d a ' e t t ; c a con e.i-a " v t a n . l o 

d =ubT'a n a s s v a m e n ' e 
M i c'è un ^ u n t o -u cui il 

no=*ro min - ' r o e : ? r a n d i 
comiv^ss della p^dauoira . 
n a z . o n a ' e od i n t e r n a z i o n a ' e 
t a n n o 'èva per s m o r z a ro o^ni 
-"•ntu-iiasmo <e ni l imi t e o<zn\ 
n!ere.--o>* è elio, a s o n ' T 

'o ro a l l ' e s te ro > r i forme si 
sono tori* a te e s e m p r e si "=o-
no r e ^ i s ' r a t e d e ' u - i o n i . fal 'i-
m e i r i , e r s i O F r a n c h i e M. 
Todesch in : nel ' . 'a lTrontare il 
n rob lema dei la r i fo rma in 
Europa o l i rono a! l e t t o r e ele­
m e n t i concre t i p e r demist if ì -
c a r e q u e s t o discorso, p e r fa­
vor i re u n recupero posi t ivo 
nel la c h i a v e di u n con f ron to 
non t a n t o di model l i ìcola-
st ici q u a n t o di p r o b ' e m ! 00-
l:t -ci e so^.n ' i c h e si f a n n o 
a n c h e problemi format iv i <!a 
rassegna , r i c c a m e n t e docu-
m e n ' a t a . r igua rda la Svez .a . 
IH F r a n c i a . r rn£ ih : ! te r ra . la 
Repubbl ica F e d e r a l e Tede-
i c a ) . 

Da u l t i m o . G C R a t t a z / 1 . 
con f ron t a il «dif f ic i le cani­
n i .no del la soer mentazion** n 
con !a cresci ta dei m o v i m e n t o 

1 Pr t -

Centinaia 
dono per 
il part icolare di un disegno inviatoci dal la V G della scuola 
e lementare Pirandel lo di Roma 

segnalazioni 

Al 

• La " F u r t h e r Educat ion" in I n g h i l t e r r a : I l sistema 
delle ' Grandes ecoles : Ricerca sui sussidi e sul mate ­
r ia le d idat t ico delle scuole mate rne , e lementar i e medie 
dell 'obbligo - . col lana - La documentaz ione educat iva « a 
cura del l 'Uff ic io studi e p rogrammaz ione del min is tero 
del la Pubblica Istruzione e dell Uf f ic io a t t i v i t à cu l tura l i 
de l l ' I s t i tu to della Enciclopedia i ta l i ana . 

• î t r a t t a eli \o lu : r .o t t : "dal ie M- al io r>t> p.uruif1 cl ic forni 
M o n o .nforr. i . iziom od e l e m e n t i di e iudi /10 MI a r g o m e n t i 1 
-co'.aMiCi d ' a t t u a l i t à >ia allV>*oro c h e noi n o - ' r o P.ies-e : 
In p a r t i c o l a r e d e ; t ro t i tol i di cu i d i a m o not iz ia , i p r i m i , 
f i o i n f o r m a n o .ili duo . i t r u t t u ro òi 1 - ' . - t ema de l ' . ' i - tn i 'mr .o I 
i n c l e - e v f r ancese m e n t r e il to rco r i fer i sce di u n ' i n d a s i r . o ; 
d i l l a SOMF.A tiVvcietà per i.t m a t e m a ' i c a e l ' economia • 
:ippl'.catf> per c o n t o del m i n i - ' o i o del la P I . =u:Ki do t a '• 
: o n e e la u l i h / z a z i o n e c e ; .in - idi elida»tiri nel la -cuoia • 

* La scuola com'è • (guida per i geni tor i degli a l u n n i 
del la scuola dell 'obbligo) a cura d i A. G h i l a r d i e M . 
Aiassa; « Le le t ture del ragazzo d'oggi » (a cura d i L. 
Bonf ig l i e Piero Zucche l l i ) . col lana « Ricerca educat i 
v a i - Ediz ioni M o t t a . 

Il p r u n o \ o l i t i n e : t o t-10 pa-t .r .ei è u n o de^'n o r m a i r.u- • 
niero.ii v a d e m e c u m olio d o v r e b b e r o a i u t i t i * 1 c fn . to r i t-d \\\ . 
; \ i r t - .colare quel l i i r .on;b t i doi:l: o r f a n i lo l iovia i t a (or.o.MtTc • 
' i m a t e r i a ileciit . r e g o l a m e n t i , o r e » 10:1 la qa.i'.o -; 'rov.iiu» • 
. .d a \ e r e a c h e fa re dojx> l 'appi.1 a z i o n e cìo-i d i e n t i d e > . \ . u . . 
K" coin'.mqr.o u n po ' « \e<-t i-.:o •» il :I:IK!O di Tr r i e r o l i m i 
t e r . » n o n c'è in fa t t i t r . - . ioa di l a t t a la prob'.-vr.a ' ica >. i-.aco 1 
o ;n :e re -> , in te «e'ce il f.:n.-ior..<ni: n t o d e c i : or -c in : collt _ .ah -
lia m e s ^ o m m o t o . Non t r o v a n o i n f a t t i m que.-ta pubbli- ! 
caz ione r i spos ta a l c u n a i ; , t n ! ;< -nm q u e l i t i , dubb i , e r o • 
i l i o ior .o v e n u t i ix inendos i .»i m e m b r i dei C o n - i i l i in ; 
q u e s t o a n n o e mezzo di a t t i v i t à u i n u n i c o e - e m p ; o . n o n 1 
r ' f m e n z i o n e di t u t t a la q u e s t i o n e del la p u b o l i o t à del le | 
s e d u t e e di que l l a nui t a s l t de i b i l anc i ) . A-s.-i i n t e r e s s a n t e • 
p e r c h é offre u n a r i c ch i s s ima e o r i e t n a l e «e s p e r i a m o a t t e n - \ 
d bile) d o c u m e n t a z i o n e , il s econdo v o l u m e t t o i.>0 pagine». ! 
que l lo d e d i c a t o a l l e l e t t u r e dei r a s a c i . Ba.-ala su f.400 in- j *'-"-.oro C€ 

t e r v i s t e svo l te ne l 1974 75. divi.-c pe r c r a d i . r ipa r t i z ion i ceo- j ^ 0 ;** ; Z 7 ' l" e , 
c r a f i che e pe r g r u p p i di c lass i «1 .2 e l e m e n t a r e . 3 5 eie- 1 r ' 1 ] 1 ^f0'1^ 
m o n t a r e e 1. 3. med ia» , la r icerca offre u n a vis ione o t t i 
m i s t i c a dola l e t t u r a fra 1 s i o v a n i s s i n n . S e il p r e s t i t o m 
bibl io teca a p p a r e b a s s o ( 8 ^ 1 — e n o n c'è d a r r . e ravu l ia r -
- e n e . d a t e le l a c u n e e le m e o n c r u e n z e del ie b ib ì io tecne 
oubbl iche , c o l m a t e solo ni a l c u n e re;: .0.1. e c o m a n . da 
à n n . amni-.n'-srratj da l l e s n..-tre —, a ro n-.oce a p p a 
:e l ' acqa . s to d i libri «.'. 4.i - d e ; b a n i b . n : .nrerv.sM'.i». 
dot g io rna l i n i 28 - », del le r iv i s t e (il 14 . >. I l 'umet t i .-0:10 
le t t i p i ù da i mar-chi (53 ' r» c h e da l l e f e m m i n e i 4 i \ »: n ien 
i r e le fiabe t r o v a n o p iù l e t to r i fra le b a m b i n e <4.>"r) c h e 
t r a i b a m b i n i (34 r M. Le fiabe p e r ò s o n o pr iv i leg ia te da i 
ratrazzi del sud e del le i.-ole c h e le p o n g o n o a l p r i m o pos to 
del le lo ro l e t t u r e m e n t r e i c o e t a n e i del n o r d e del c e n t r o 
a n t e p o n g o n o I f u m e t t i . 

m. mu. 

E" ne<.Oi-ar;o. ne l la fase 
a ' t u a . e .1 -;-* n ' a r o il d b a : t . 
•o da. : . : a i ; x " t ; s t r a t i a:a.1 
a o.uo.,1 cu . t a i i i l : o educa t i -
v e della i . to.-ma della scuo 
.1 -ect»iciai .a - u p e r i o r o . q je -
-• i t la conv inz ione di fon-
'i.> • ne na i iu .da to più d. Hlfl 
: a u v i m t : " p ro- :d : e funzio 
na r i do.la P- I- nel .a ricer­
ca o r i z a i . / z a t a d a . l ' U C M M — 

: .'a --oc ,i '-o:v' . - . l ' t c i r a ri-cri". 
: .n.-ocr.aiT. nini. — e pubbli-
• • A'.Ì :n T I v u . u m e . <. Una 
' -i lova -cu > a ;oci «ida: a s'i-
, '.H-r.o:e * - o:ì l ' C I I M I97('»i 
, a -o i ro ne; <iw-si -( v - . 
ì L'ir.te-es-** ri: qii".- 'o lavo-
; :•• e d i t o p " ' p*'-" d i ' . v ; i -
j _"-':iza — la--iani**n:e d.f t . i -a 

- i:ir.«r*t:*"o fra z.. •n- ' -nnan 
r. — d: o a p . r . . a . di "a de . e 
••*n.mc.a7.o:ii d. p r . ne .p .o del-
.•- .a r . - p" i .po- 'o di r . fo rma . 
q l.i.e - , : .a ii (l^:.A e--OIO 
. . 1 . . . 1 » . . » A . t • I ' . . -

n i " , e :ie..*o j .u i .z . .ac one d. 
, i , ' " .oa t '; ia . . IJ ; : . . i \ .e 
i « i mpt " t ' izo t i co . n. iz.o 

n e ri O . I M ' J H rìoee:yo E- .a 
-*c--a o- .cv . i /a eh--* por ta n 
q iost . 2 .i n . ni.ti".a a ri: .n-
-•j"".anr. a p a r t o c i p i r o da 
•o n'.i2iir.:.-'i a l l a v . ta d: as-
- o .».' -. cc-rr.^ :'. CIDI d: 
Ì : , - X . I O di i-eri 'r: .""H o co­
rno . CISKM d: M.l. .no. 

La mobilitazione 
degli intellettuali 

ù. .A iì. ••-:::. - KÌ.7.0 

1.1 d e l l ' U C I I M o - ; >.:i 
-,;•> a-u- "" . > e- 0' .t . . 

• • . . l ' O < •>::'..• ••-- ì 

. i . i .p e.c.i 0 1" a i ; 
-'. mov . m o n t o — 

» 1 • • : - : . m . 

.v v.*lj . j l t O 

' sua p ropos t a d. r i fo rma del 
I la . - eeondana supe r io re i l e 

' . d i m e n t i c a t o - ) di con-ultar*-
, lo forze pol. t ici io domocra 
I ' che od i - . n d a c a t i e ha 
! : •/•••curato ri. va .or .zzan- ade-
| c a . i t a m e n t e .1 r . c io d .ba ' t . -
; *o cu i tur . i l e c>.v ha mipe 
. L'ila*»), .n (jiios*. an t i . . .e fo/-
I zo intol lot tu . i l . e io a - ioc ia -
t z.oni desrli . t i s e^nan t i . 
! Lo:rzendo la i t o - i a i .corca 
| d e l i T C H M . =1 r i ' . -vano -o 
I irn. i-v.d.'nt: d: quo- : a diva 
' r i . i / . i ' . i " V. i a f f e r m i , a d 
! e-- ino..). "e-i2cn.'«t di e ' e \ a 
' ro d. d u e a t m . . 'obbl igo -c<>-
1 la ir .co o di fa re del b .onn .o 
i !iii'i uria i pro=ecuz.onr- ini 

P" otiti: t .va > e « •m' . ippend.-
', <e - della scuola m--J.a. m a 

> in pr . ino c e l o ( k . i =ca>)-
j ... qu nquen t i a lo -. tJer : a trio 
i n . - .a .< p-..co ,veda:£•'!::•. he • 
i r- ;.• -, -._/• » • r*:e:i";e -.»-»'^ 
, '•>• f , i n " m o l i - : r u m " d. ca 
1 r a ' t o r o p- to-p- ' r i . i coz ~o. ut 
' ri-bb11 u n sir.f.e e r r o : o ce 1 
i • .• . . . t iare. \HK -.12.011. d. -pò 
1 -a . l'*\evaz.< n e ri-"*.'.'obb' -'•> 
i :>-r u n -0.0 a n n o » Mut.v.i 
1 7.CÌY.. quei ' .o , poi ra:-» .\\tin 
i : . dal' ."in:oro n iov .menro de 
: m o c a t i c o o f a ' t e p r o p r . e 
: da l la s-essa p ' o p o s ' a del la 
! I)C del If*7ó. o l t r e c h e da l 
1 •*"--:o "tn.f icato por*a*o a l . a 
| d . - c ; - s : o n e della C o m m i s -
' s c n e P I. del a C a m e r a nel-
! n =i o r -a loz.sl. .*ura 
' Ne. .a p r o o o i t a Ma l f a t t i . 

.nvece. ."ibb'itro ò o - t e - o a 
ì u n - e m p ' c<e « a n n o di con-
| i ) ' : d i T . i " i M d-"'la p r e p a r a 
ì /.">:to ri» b i - o «• rit , , 'or *n 
'• ".i-r.!ii ' i*i ' e nt .ra a d a ' . ' jn-
| LMre — d i l u c r d o te '.i -voi 
I x . r . t n ' O - l'.i"""i.i o -ci-i la 
I :r.-d ,1 o a d .n< 0.0. . i re nve 
; cv la - ape . ' . o . e . .ii>"i a : :c t i 

:"." fico e 

un 
ed 
a d 

.dea .e. o . ' i o cr.f - t r iaca-
t O P O . " . ' . C O — l l . v . . .1 l ' O l i 

•.c.:o .n m . - u : a o.- ct-n'.o 
— ««none se a cuora .nacie-
c i a t . i — .<mp: -tra"., d. do­
ro.»". a favo /e rie..a r . f i r m a . 
Q.i c.il. e u n a O'./.fe.r.ia ti. 

de..A ix i - - ;b . :a d: 
q u e s : a 
iir.a fred 

. ..ve .0 

.vo. 
•<-i-0 d. O.i-I T>T IVs.-
pos-a d . l . ' U C I I M d. 

r . loi in. t 
ia opo 

, dono 
1 forni. . 
I L i 
I £e:i.»,i 
ì col . oca ro al c o n t r o del d b-t: 
! :;".o 1 c o n : e n u : i p r i i g / a m m a -
i : . o : e l 'orj.tn.zzaz.ior.o d .da t -
| ":ca de.la :iuov.« si .;/>..1 Ne 
i " .ene con'.o l 'on. Ma.fa*. : .? 
' N r n ;x*re p r o p r . o . -e l'..n 

' . ' .mpoirno volto a d a r e 
1 c a r a f . o . e più m o d e r n o 
1 a t t u a l e a ' I ' i n - e j n a m o n t o 
I l'.ienip.i), con 1 con ' . -n i : - , p.u 
1 .iiTiii.').!!.»'; od o->toi. del l ' .n ' 
1 -"_jnamento m . i ' t n w . r o , del- > 
j lo .icienzo fis.ciio. c h i m i c h e ] 
1 0 b oloit .che 0 della *ocno 1 
, .ozia, «ori l'a"'.onz ( i l " : l u o . 
. va *.ei;u la r.f lei-.vino . .n 

c u . s ' . c a . le v.ctnd-c i t o n e ho I 
i o l e r ' o r a r .o del n o i t r o t e m ' 
1 ni>. \ e r - o un a p p r o c c i o dl-
: - V : T ; »n a ' / . , l e t t e r a r i ed a: ] 
. p . u b t - n i . r.t'ii.» v.*a sociale 
1 o ve rn i 1 . n -omian i e .To del ' 
J d . r . r to . do ' . ' eoonom.a e del- ; 
1 le. t r e ' u ra f . a . 

Ne (morire tin q u a d r o d: 
. v m . ** d. ind .caz ion . n i e ' o , 
| <\o.oc ••:;•• a m p . o e de""a2' :a- j 

o N •"! poc-i:.. . e r r o , sono 1 
| . - j i n ' i -.1 cui n o n - amr, | 
• c i acco .do Ad e - o m p . i . a -e 
' pa.-az. '«le I ra «a-p-* t ' . 20 
1 nera! . 1 1 -o--c .!' \ . d-'.."- ."I i 

f . iz .one. elio T ' i r io a r . du r r e 
; .1 va lo/e foni la" .vo jer.o.-a'e 
• do ."od icaz.rti»* -*. 'rc«i. scor i 
! ' f ca e tecnologica e a ri . 

b i d i r e . i n . o i o . 1---onz i l . ra i 
' f ,ol.a t compir.* n'.e rei .2 e, , 

-.i .> nella form.iz.or.o rie: 
! z .ovar. . . .1 r . f e / .mor . ' o a u«i 
i «.- .- 'orna -oj'..-ist.»-«j p j - " -e 
j l o n d . i r o . - . d i p - c a ' . z / a z o 
. no da. la f i - i on .n i . a r . f . * . i . 
, n. 1 — -ombra — p.f.*».'elo 
j i quel .o n/i . fo--< n a e r e z 1-
I n a ' e <ci.e .-< .i.dercb/K- ' i for-
' maz . r t io c"i"'ur:i e ria o i*"*.*.! 
ì p r o f e - - : o n a . o 0 a?2rav»-reb 
i p- ; - - - . . . ; - - - i . - IT- 1 c i - " , rie. 

'a r;fo m a - . .V,-o--.v~j v,.\ 
' m e i o do;:'. nd . r i zz . proDo-

-•; - - a p ir-- .n forma p -o 
. "o"-ma".oa — p- r .. r r e . n o 
. e ."e-c :- one . f.v. l i r e . d. 
, ' ì^o.lo a r r . i r . c o . 

que . no: p reo., c o m e ne» 
i i rand. c u : . . la f i.:naz..one 
d. . i - :o.- . . i / i ' in : u n . " a r o d: 
n. OLII" ana loz i i e .1. C I D I . 
-v luppir-- il c o n f r o n r o — .-u 
ci. Md.i /' zonora l . e -.j .ie 
-coire c o n ' r e * e d. e. n 'o.uu-
:o - - fr.« '..- d .ver -o forze 
.deal , e e';.'.'j-,i".. p.e.-,<-c.i-
p m d o c . n. ,n ' , i n ' n d coul.o-
re c.c> cìio ri:v.de e d . s ' a n z . a 
.e var .e pi>-.z.on.. m a c.ó 
'•no le un . - co 

Due finalità 
di fondo 

Ma occor re rà a n c h e r.fe-
r re il C '« i f /on 'o •• '. t r.cer-
«a a duo f . n a l r a d. fondo. 
I„l p r .ma e q tei a di r--a' z 
/ a r o ur.i: -< uo a re.i m- n'*» 
• u n . ' a r . a >. - a ".-.•• •,•.-.:*.-

"uro Ì . I ri-rz • r . : : .r .z", cu". 
* u ra 1 •-> 
divont . i : 
-emp.- . • 
f-arr.me 
d . - .y . -s . 

ri-M. e.-i-i C ' - c n o 
•i.'in una p_:ra e 

il... -".-.pn i-- ' .i ••.•- ri- 1 
1 :l .--: i i . na r . rzz,. 
ni : -..ir: . nd .nz~ . 

-co.as" e . 
• OC I.'.O ) - " 1 « 

1 p-: -o .-e - n 
• "ce r. Von co 

m,« .. q l a u r o ri-
• -' r ^ . 1. .1 <> de". 1.1 

" f.co. -"or*co e 
nr-nu**.-. 'i .1?» 

, r . i - ' r o *- i r .p i 
t La -«icr.ò.i e q j -
1 t o m o / e l i d e r e f .no n 

« . n z o j n e . .a 
pr .va d. ri 
no.ip.i '/o d. 

-a . ro 
co.n- 1 

mo a v v e n n e coti J 
1 
1 

az one d. 
* i / .or .ale » 
e 1 • ira 0 e 
voi .ce re — 
'.' a n . t . c a z . o n e do. a s c i o l a 
med ia — zi . o p e r a t o r i -co 
la - t e , : e i ovam e le forze 
- n c a . . . ma cerne u n prooes 
-o di pi i r rara .-:or.ca. ca 
p i c e d: mota:'..rare le ener-
.r.e i i ' .e . lo 'ruaU oatz: p r i - e n t i 
nel la scuola e nel pae i e . 

Non sombra invece elio d: 
q u e s t a poss ib i l i t à t enza il 
d o v u t o c o n t o il m . n i s r r o del­
t a P . U s* p r e s e n t a n d o la 

press .or .e cr.o -: r . cava dai-
a l e t t u r a del .a -uà p ropo 

- : a e quo. a d. "in model lo 
d. se io 'a r i d o n o a un pu ro 
s c h e l e t r o i s t . tuz .ona .e . pr ivo 
d. sDOnOro c u . t u r a . 0 0 .dea-
o e d. nuov , .r»d.r.zz: for-

; mar IVI. 
; Non c r e d o c h e iz".: s tess i 
ì i n - o i n a n t ; de l l 'UCI IM pos 
i s a n o r i t e n e r s e n e soddis fa t t i j 
. Vi è i n f a t t i , nel la loro r:-
; ce rca , u n a pos i t iva preoecu- t 

n a z i o n e di fa re e m e r g e r e la 

Ampio dibattito 
culturale 

S u quo-* p in*: — 0 - j 
a l t r . a n c o r a — ; . r r a r r a d. 
iv . lupp , i re un amp.o d:b«i" 
t . t o c j . r u r a e e poi . : .co 
(Quello cr.e c o n ' a e che rial 
co r . f r cn 'o e da l la r / t - t M 
-.«tit'a m a s p . n ' a d; ma-^a 
vor-o nuovo convergenze a n . 
t a r . e e u n p . i ì . t ivo sb-^cca 
do . l ' .mpe i r .o clic le forze ri-
fn rma t r . c ; — fra cui i". PCI . 
clie ha a p p e n a p : e - o n t a r o 
u n n u o v o p rodo t to d. lenire 
— s r a n n o da t e m p o e s e r c -
wnóo. 

OocorrorÀ quandi moh.'.ira-
re le ener»?.e e il po tenz ia le 

.;•. d» 
fondo 

.: c a r a : * - r o ri. ver<> o pro-
pr .a ' ••. i.*,i > ci.v a i - n n e -
robbr r.o'..t -*or.a dol 'a cul-
*ura e tiv. .1 -oc .era . r a . i i n a . 
u n e ,•-,.!:r-.. « -o d - . l ' - b b . 20 
- ' o'a -" 07 <.ir».ne i c o n e 
p.-Opùtltr . p.ri -Tr i to de P C I ' 
d. pò "are e e a- -e. popò ar* 
ria *:n 1 •.••*'."> d alfab--" » 
/ i . .">"•• - ci. .-.forma/ ./.e 
.'•.r.'T...i a q :--.lo do. a oul-
*ar.i . rie. a • • Y . I O ' . J J a e de!-
l.i -c.enp.ì p . u a v a n z a t e . 

.S *-a"",i o : n o : d. < oc' e. 

ri 
i r.v : . e ; • . 
, ) U i . . . ri G.i 

rr.tn'.ir... la r.*-
e 'ÌA.\ r. ;o-.-.t 

- . i . . - . 1 . 1 

' l . l < <iC 11 ~ 

l ' i - T iz 1 n o 
' .<. e d. p/o 
•=- "à d: da 

oda- . i t a 

d i m e n s i o n e d i d a t t i c a n u o v a 1 .n te ' . le t tuale e sc ien t . f . co eai-
del la scuola del la r i f o rma . 1 s t e n t e n e l l a scuola e nel la 
Cosi p u r e è r a g g u a r d e v o l e , u n i v e r s . t à ; favor i re ovun-

' doi-.iol.t - r f C n - ri d i r e <r un 
! -^<i-o -• a . lo -* ìd.o e a l l ' n 
; -e z/.arr.i .-.*<.. d. . a ' o r . / z «re .a 
! -con7, i o .1 lavoro p-oriut": 
' vo, d: e r i u . t r e a TV uve. o p.u 
1 r .^oro- i mode"... ri. v. tn, d. 
] -*ud o o d. .mr>ejr.<> nel la 
' v.ra - o c a e« e q j i n d . d: af 
1 f ront . i re nos.t .v am-.-r.'o ur.o 
I des i , a - p e r t . deo . i .v : d-"*! 
i O'obloiT.a rie. a e r . i . ;*al.a 

n a e de . m o d . de . suo su 
I poramer , : t i i ir iO ob .o t t .vo d. 
I t u t t i coloro ea t t o l . e : o lai-
1 ci . c h e c r e d o n o ne ; valori 
| della d e m o c r a z . a e della 
1 .-c.cn za. 

Vincenzo Magni 

a r i forma del*n s°con-
j d a r . a r i cos t ruendo 1 c o n n o 

*ati di u n a vicenda di cu: è 
! Ino.le p e r d e r e le c o o r d i n a t e 
j q u a n t i t a t i v e e spesso a n c h e 
; q u a l i t a t i v e : ci si chiedo se 
j la « . i i ra te^ .a della confusio-
! ne » in a t t o .n qutvU» liol.ca-

:o s e t t o r e non c o s t i t u s c a un 
palese s i n t o m o del l ' imposs.-
b i l i ' a d; ges t i re il c a m m a -

j m e n t o d a p a r t e d e l l ' a t t u a . e 
I a.isotto m i m s t e r . a l e . 
! A n c h e «Pra t i ca Educa t iva» 
• è .11 g r a n p a r t e ded i ca t a a i 
! •«•ni: del la r i forma della se-
, c o n d a n a . : c i nque filoni in 
I cu : e a r t i co la t a q j e s t a se-
I z .one del ia nvi.s 'a sono al-
! T e t t a n t e oc.-a.-on. di d.scu-
1 t e re ; modi .n cu. ad un 
! m o v i m e n t o d: t r an .o r inaz ione 
I de.'. a.-v5etto ist . tuz.ionale del­

la scuola s: può n c c o m p a ; n . v 
! re 1' m p e g n o n-*r r . n n o v a r e 
; le r . t o r m e e : c o n t e n u t i del-
l .a d i d a ' t i c a . Por :1 fi lone ror-
' c:an:zzaziont-»> L. L o m b a r d o 
j R a d i c e i l lus t ra p r o p o s t e !m-
| m e d n ' e e i n t e r m e d i e por mo-
j d i f . ca re 1 cr i te r i d'. forma-
I z.ono dez l : 1n.-e2r.anti d i 
' scienze. a* t raver -o u n a m.iz-
j c o r o Dr.">fo.-vS-ona::77fizone 
• d*-i co r s . u n . v e r s i t a n . un o ù 
! o re - tn . ro col 'oic^mento con la 

."•-'-> -; -»r--. ^ «* "- 'intu^ e "->*•*>-
1 zranirnazM.n*' d°".le r .sorse e 
I d e e ' : .r.^re-ss. 
'• Por la rupr.-.a « N J O V ! t»r-
' m . n . • s; d..-c i*e u n a*2orr.-'n 
1 ro . - co fan ro . ' . ' .n*- 'd sc io ina-
, r . rà . e se ne i n d i c a n o le di-
I verse m . i ' r . c : i i to r tora e d. 
[ d o f i n 7 o n e Un ' e sponenz ' i rJ» 
j .n t roduz .o r . e d. a t t i v i l a d; la-
• voro ^oc ia lmrr . t e u t i l e è poi 
ì de.-cr.rta nell% sez.:one i D : -
• d n ' t . c i pe r lo r i f o r m a » ; s! 
I r r . - f a d: un ' in iz a r iva reallz-
j za ra r e e e n r e m e n t e a Gro-se-
! ro. dove u n z r u o o o d: ì t uden-
i * h i nro^e-t «*o. r ea l i zza to e 
I me.--o ,n o -y ra l i m o l a n t e d: 
! -.'u.T.. -.az.one dol ' a o . sc .na 
! com : .a 'e ' s e ? n o d. c o m e la 
ì - o .17 ir.•"* e\"ìrìr-ì'a r.ella o r o 
1 po:*a - I T I ir. s ta n o n s-3 u ' o 

rj-.-- , - Ì e ..-*> 'e *ar ì ma pris­
mi co=* *u.re "o s ' -molo o? r 

.rr. :à un.*à e coe-
= !orz d: innov.tz o-
ZA c h e s. r ea ' z - ' a 

' n o : n ri.ver^ p i " i del pae-o» 
j Pe r T Aree d . - - o ' ir .a". « P 

S i r a c r.o ifTronr-t •'. o-ob'e-
I m a de "1 r q j i ' fica^'on* del-
. ".' n s e c r . i m T i r o scien* fico rie-
i mis r . f . c - tn io o-zn- nre«"J.1.z;o 
j emp. r . s* co che vozl a r e n l e 
I re le - c e n z e fac l. e 3 -1" . 
; che . i**raver ; o un p a s s v z -
j z m * e i*ri"iH"V'r.i"n* ,n ,.i al e 
1 tecn ohe ,i- :.ir>3r3*oro 
ì In 1 M f e r . i l * d d i r t c : » •*'. 
1 p r ^ e n * ir .o due c o ' l a n e d; 
j s 'rurr.er.t . ner a n j i v a s c i o 
• la secondar a. . m p r o i t a t e a'-

- .nnov m e n t o d . d i t t c o e cui 
• a r a l e 3.vno ques*' aspe t? ' 1' 
ver.-: ri un meie-S-mo : T . r ' 
zno. vVro a n r e n t r a r e !' ter­
r e n o cu l tu ra l e e p r o f e s s o 
n a i e ad j n processo di r :for 
m a d e t e r m i n a n t e p e r ' a sal­
vezza e il r i n n o v a m e n t o della 
n a s t r a scuola. 

I 
j d a r e * : 
i r -nzn u 
I r.e d ria* 

I 

Lettere 
alV Unita: 

1 Roberto Maragliano 

Marcia indietro di 
Malfatti sulla circo­
lare per l 'I 'ni versila 
Signor direttole. 

ho letto l articolo di Mansa 
Musu — compiti ÌO stili Uni­
ta di domenica Mi gennaio — 
dal titolo- e Una circolare del 
ministro che sconvolge l Uni­
versità '> 

Desidero comunicarle che la 
arai iti: della circolare tr'.D'.l-
stcttale cu si ia co».".-o, data­
ta ,ì dicembre !<>?t>. eia su­
bito aptxu s.t chunarnente an'.i 
ambienti più .^ew-ibilt della 
nostia L'"tverstta ed in par­
ticolare c'.'e Facoltà di lette­
re e Scienze economiche e 
barcane Chiesto immediata-
mente Imtei tento del Senato 
Accademico, questo <i riuni­
rà il 17 dicembre, decidendo 
di non dar applu azione alla 
circolare in auestiot.e — g;r<-
dicata tic le't'o opinabile 
sotto i' piO'i'.D ijr.i'hluo — 
e di ino'.'t'ure ir: quesito al 
tnrr.steio della Pubblica 
Isttu.ume t',•(• :'.<>.!iu.'.niente. 
co" \'.:cr"i-e c u o ' i . 'o de! ;.V 
aerante. ì:n e:"",'. ' ito l'i me-
cedente 

MACHO MARNI 
(Keno ie del. Un.v eli Niena) 

Prezzi ( r a l l i n o 
acce-.-; il ti li 
solo ai rapitori 
CVi'o il'.rettore. 

non '•/> ule.i di quindi con­
tratti dattitto si stipulino 
(>.''•• cioiro a Milano Forse 
sono '•tanciost ma certamen­
te inshf'tcìentt per iuta citta 
che aliente com'è di nilotici 
ns'ì-'iin a';a doriaml i. non 
consente una « mobilita » atie-
guatcì alle esigenze 

_ Siccome sui quotidiani è dti-
fia'e lei/nere notizie . ."i p<>-
sittvo ». rimanilo co'.-nto da 
elementi d: laliitiiz'or.e che 
vengono 1 mortati all'interno 
di notizie di <• nera >•. 1 osi nu-
mctose e s' oni algenti in que­
sti temi): ("••(> deg'i ultimi 
rapidi interventi di II*' auto­
rità inquirenti ha portato alla 
scouerta drll'anii'iriamento sci­
nto come pugnine per un 
recente sequcstio di pei sona 
ile giovane Fmunuclu Trapa­
ni' L'appartamento è stato af­
fittato ni novembre Certamen­
te ci sono stati altri contrat­
ti di affitto in quel mese: ma 
(/nauti sarebbero stati 1 con­
tratti conclusi se 1 prezzi di 
affitto non avessero raggiunto 
lnel'i accessibili sol*a-:to da 
« rapitori »'" 

Se sono dei lavoratori a cer­
car casa non solo vengono 
'cirfe indagini sul lirello re-
tributilo della famiglia, ma 
diventano elementi di valuta­
zione il numero dei compo­
nenti il nucleo familiare, quan­
ti sono i tigli, e chissà 
quali altri dati ancora. (Per 
ottenere in affitto un appar­
tamento si ricorre anche alla 
ir raccomandazione » di cono­
scenti 0 amici) Il mrece i 
rapitori dt quest'ultimo episo­
dio hanno ottenuto l'apparta­
mento fornendo false genera­
lità: ma scorrendo la cronaca 
di questi ultimi mesi non è 
difficile mettere assieme un 
numero consistente di casi si­
milari. Lascio le considcrazio 
ni ai lettori 

GIORGIO MALAVAKI 
(Milano) 

La condanna al me­
dico clic prescrive 
« t roppe » medicine 
Signor direttore. 

con profondo stupore ho 
appreso che la commissione 
ISAM-Mcàtcì di Paiia mi ha 
inflitto la sanzione disciplina­
re della <• diffida <> per n ipcr-
prcrrizione » di fermaci 

Potrei, a questo punto, ri­
correre alla commissione 
ISAMMedict di Roma, ma ri­
tenendo Pi sanzione immoti-
tata c:ì inoiiistiticcta. prete­
risco denunciare il mio caso 
alla pubblica opinione perche 
possi tarsi una esatta idea 
di come funzioni P sistema 
assufr.ziale italiano 

Per carità di Patria, r.o-i 
chiesero alla commissione 
ISAM Melici che mi ha con­
dannato se è al corrente dei 
j/arametri di prescrizione o. 
peggio, ci: nolulazioie di certe 
pror r: v italiane, anche se po­
trei vrptcnd'Te che la giusti­
zia sui uguale per tutti Sem­
bra. cì esempio che il pa­
rametro r;.\\'7 notula «m a Ro-
n ; ri' j?rkV) lire per assi­
st /•', e/7 in.,air jj.ii i'l altre 
( :t'a del Sud. mentre la quo­
ti cir-ctim per 1 medici rfe». 
li pr0';rr:/i di Pula non ar­
riva alle '-rssi lire Cosa r.e 
pensino di qucs'i vistosi 1 di-
- tr: - li commissione che mi 
ni cnndnv.r-ito e le ristoriti 
e:.: e rivolti questa lettera'' 

Desidero piuttosto porre 
l'zccento sul fitto (he r:e«-
s:no mi hi potuto cntestare 
'.ma surfer!>rescrizzo~e per mo­
tti: di 1 omnaragcio io ho 
-..'•fi.'-ritio unicamente perche. 
zi cn^^ienzz ntene; n 1 miei 
am'izln;: ahhnonn'-ni ci: r-"--
f> jernp; . ' C: <n-.o nT^rsi rzo-
di p"r iss:*i--'r-* un rsizientc-
l:q:.:r:irlo con ur. j/c:n di pre-
jyinf r> cerare furore di 
r-irare coscerlemente le ra­
n e 'orme morbose di cui e 
:.ftetto Io sQ-.n decisamente 
per questa seconda Urea. 

IAI condanni rhr mi e stata 
inflitta tenie dunque a eo-
strinnerm: a curare 1 miei 
pazienti IT un modo ir econo­
mico i"* Indubbiamente coarta 
la 77J.-.7 coscienza di medico. 
e proprio per questo motivo 
chiedo ufficialmente al pre­
sidente della F.XOOMM. che 
del Giuramento di Ippocrate 
dorrebbe essere il supremo 
de rio 'ita rio. se ritiene giusto 
quanto e arredato, ed n bise 
a quale r.rir.cipio deontologi­
co io. libero nrofessiomsta, 
sono s'ito condannato. 

F' veramente amaro re.lere 
come m un Paese che vor­
rebbe avere una assistenza 
modem e che dovrebbe cu 
rare in modo particolare la 
medicina preventiva, un me­
dico, che non può essere ac­

cusilo di ipcmotiilazione (in 
quanto a quota capitaria', né 
di comparaggio, venga con 
dannato per aver cercato dt 
curare i >>roprl ammalati se­
condo <t scienza e coscienza ». 

I)r. CKI.FSTINO FKRRARA 
medico condot to 

(Arena Po - Pavia 1 

Gli « e r o i d ivers i» 
prodott i dalla 
classe operaia 
C'UNÌ l ' iu ta , 

l:o letto la recensione dt 
S'.lineila, la lettera di Fumo 
Flena e alti: commenti su al­
l'1 gioir:.:!'. s\! l'Ino di Man­
zini — l 'na i joria opeia ia — 
e tle'ibo d-.'c e':-' non tnno 
giustificata la polemica sn'la 
«tristezza opeuna », .wll'eioe 
negatilo o positivo Ho letto 
1! libro di Manzini, ed :n 1 e-
I ti: M .1. 'l un' In '•< SI M U 
ine che I 'MII •.()•: e solante ite 
e sco?p'." e-nente l.i ., v:tr. ot.e-
riva » [/• Ci'cve!'' rri bensì 
la 1 stona" tenda, nitri es-
sante di fetta una 'abbiira, 
con tutto futr.to a: viene den­
tici e que" 1 1''o ,s:,iv(\/e Ino 
il da".- ' : . ' ) ' , • • • / • . ' , 

Rr)"t'> e tri 'accorto i"te'~ 
l'.jentc rnn cu'>ato di tutti 
a .len.lnl. 'azionai: ni'eir.a-
z'Ontil: no" unii ponderosa 
sto'ia tatti di documenti, ina 
attrai e so la 1 ita di un ape 
1 ita d.ii cclzo't co'!: alle so 
g'te de'la '.iasione nella stes­
sa tiibbi ira. da' fascismo e la 
alter ni. alle lotte operate per 
la libata, la dcno-n'azia den­
tro e fuori la fabbrica, iter 
un ma eleiato tenore di vita. 
ni difesa della mtepii'à fisica. 
della dignità del lai oratore e 
de' cittadino 

l'na 1 ita quelli ili G'anelli. 
simbolo. ';<>.•: di un operaio 
tiuulwqiic. ma d' un civnn.i-
ano che nella Fuick era ed è 
mi nrotaaonistt: — assieme ad 
a'tr 1 con: i\ur 1 (te ia uo't-
ti.a de! sindacito e del parti­
to- un operaio che vice ed ha 
l'ssuto la vita duia e ditti-
< de e certamente non felice 
di tutti gli operai, ma che eie 
ia la Mie» coscienza politica 
a' di satira di tingitani di ope­
rai e dtrer.;.1 dirigente e ((im­
battette delle lotte onciale del 
la sua labili ice. e ne Vive le 
vittorie e le si orJitte, i mo­
menti di entusiasmo e dt sco­
iamenti). di stasi, di ruien-
sanciti, dt sotierenza non so­
lo materiale, ma politica, mo 
nile ed ideologica 

Il libro dimostra che non 
i" mai stato a'iegio essere 
onerata s'a dentro sia fuor: 
dalla fabbrica, perche ut rat" 
che ;» o p n o partendo dalia 
<: tristezza operaia » il Grane'-
li e i suoi eomiiiigni jireiido 
no coscienza politica della ne­
cessita delta lotta della lotta 
j/er cambiare questa vita, jter 
farne una cosa dii ersa. mate 
rtaltnentc, cultural mente, mo­
ralmente. Niente tristezza nel­
la lotta di Granelli e compa­
gni, ma denuncia di una situa­
zione umiliante che rimane ta­
le. malgrado le conquiste del­
la classe apetala, ma che an­
cora non si e liberata, eman­
cipata completamente dallo 
sfruttamento capitatistico ma­
teriale. viora'e e culturale 

11 merito di Manzini va ri­
cercato non tanto ni un ri­
gore politico o ideologico del 
suo libro, ma nel tatto che 
facendo la « storia » di una 
vita operaia, ha messo in bel­
la evidenza che la classe ope­
raia, i suoi quadri migliori, 
non sono entrati nel n palaz 
zo ». ma sono rimasti fuori 
per combatterlo, per cam­
biarlo. E perciò si dovrebbe 
anche comprendere come la 
lotta di Granelli e compagni 
e di tutta la classe per la 
dtauda uiiiùna, per la liber­
ta e la democrazia, per un 
7iiioro modo di lai orai e e vi­
vere. non e stata pura e sem­
plice accademia, ma è costa­
ta lai oro e sacrifici F' ne 
cessano conoscere meglio la 
classe ojierari e i suoi Gra 
nelli e non solo Pasolini, gli 
croi jiositu i e negativi, e /or­
se allora si può comprendere 
che la classe operaia produ­
ce veramente verni diversi» 
da (lucili che .surno a'ntuatl 
ad incensare. 

Manzini questo ha capito 
e lo ringrazio, j-.ropno perchè 
10 sono uno di coloro che. 
con altri, ha dato un piccolo 
contributo a capire la xita 
e le lotte di quelli della Falck. 

MARIO TREZZI 
(Sesto S. Giovnnr.*. - Milano) 

I giardini 
per i ragazzi 
delle città 
Caro srj'.or dindio t . 

io credo che tutti 1 b nnhi-
r.i di citta, c.bhiano tanti de­
sideri ma 1! più frequente su 
quei'o di ai ere un bel giardi­
no in. mezzo al caos giorna­
liero lei sono una bimbina 
che soma come lutti gli altri 
bimo:n: di citta e so quello 
che moi dire non avere un 
jtrato e specialmente per 1 
bambini ci d: sotto dei 10 an­
ni 1 giardini in una grande 
atta non sono numerosi e 
qua ptjchi che ci sono han-
no gli orari. *<> ('.esalerò che 
crif-ti orari lardano aboliti 
wi buoni 1 olti. perche, ol­
tre a r.on ai ere un cortile, ci 
sono anche 1 du :eti. Ma di­
co io' si pah smettere una 
trama tolta per tutte di co­
struire edifici e invece co­
struire un bel giardino dove 
tutti 1 bambini di città p r m o -
r.ct giocare'' I nostri genitori 
potrebbero tare a meno del­
le macchine ed andare tutti 
m tram cosi ci sarebbe me­
no inquiiimer.to 

Bisognerebbe srrirerc al 
sindaco, mi nessuno ha il co­
raggio di protestare Se io do­
lessi scrnerc al sindaco, seri-
icrei cosi- r. Caro signor sin­
daco, le parlo a nome di tut­
ti 1 bambini di Milano e di 
tutte le citta che vogliono e 
non hanno un cortile .Voi 
biribint vogliamo un giardi­
no in cui ptter giocare e che 
non ci suno orari, noi siamo 
*tufi di mere m mezzo allo 
smog » 

GIOVANNA RONCELLI 
(Classe V B della Scuola 
e lementa re di via Val 

Lagarina - Milano) 
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